Nell’attesa della sua venuta

Riflessioni feriali

per il tempo di Avvento

Due brevi pensieri, il primo tratto dalla Parola di Dio e il secondo da una lettura patristica, estrapolati dall’Ufficio delle letture del Tempo di Avvento (Liturgia delle Ore).

Li propongo come breve momento di riflessione, dopo la proclamazione del Vangelo, ai fedeli che partecipano alla santa Eucarestia quotidiana.

A cura di 

Tommaso Cuciniello

Prima settimana

LUNEDI

“Venite, saliamo al monte

del Signore,

perché ci indichi le sue vie…

Poiché da Sion uscirà la legge

e da Gerusalemme

la parola del Signore…

Casa di Giacobbe, vieni,

camminiamo nella luce 

del Signore”. (Isaia)

Il dono dell’Avvento

“Fratelli, celebrate come si conviene, con grande fervore di spirito, l’Avvento del Signor, con viva gioia per il dono che vi viene fatto e con profonda riconoscenza per l’amore che vi viene dimostrato.

Fate oggetto di contemplazione la doppia visita del Cristo, riflettendo su quanto ci ha donato nella prima e su quanto ci ha promesso per la seconda”.

(S. Bernardo)

MARTEDI

“In quel giorno

il germoglio del Signore crescerà

in onore e gloria

e il frutto della terra

sarà a magnificenza

e ornamento

per gli scampati di Israele”. (Isaia)

O meraviglioso scambio

“Colui che dà ad altri la ricchezza si fa povero. Chiede in elemosina la mia natura umana perché io diventi ricco della sua natura divina.

E colui che è la totalità, si spoglia di sé fino all’annullamento.

Si priva, infatti, anche se per breve tempo, della sua gloria, perché io partecipi della sua pienezza”.

(S. Gregorio Nazianzeno)

MERCOLEDI

“Canterò per il mio diletto

il mio cantico d’amore per la sua vigna.

Egli l’aveva vangata

e sgombrata dai sassi

e vi aveva piantato scelte viti…,

ma essa fece frutti selvatici…

Ebbene, la vigna del Signore…

è la casa d’Israele…

Egli si aspettava giustizia

ed ecco spargimento di sangue,

attendeva rettitudine

ed ecco grida di oppressi”. (Isaia)

Il Verbo di Dio verrà in noi

“Conosciamo una triplice venuta del Signore.

Nella prima il Verbo fu visto sulla terra…Nell’ultima venuta “ogni uomo vedrà la salvezza del Signore”(Lc 3,6)…Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedono entro se stessi;…in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito, nell’ultima verrà nella maestà della gloria”.

(S. Bernardo)

GIOVEDI

“Quando sarà estinto il tiranno

e finita la devastazione,…

allora sarà stabilito un trono

sulla mansuetudine,

vi siederà con tutta fedeltà,

netta tenda di Davide,

un giudice sollecito del diritto

e pronto alla giustizia” (Isaia)

Vegliate: egli di nuovo verrà

“(Gesù) disse che sarebbe venuto, ma non determinò il tempo, e così ecco che in tutte le generazioni e nei secoli si mantiene viva la speranza del suo arrivo.

La sua ultima venuta infatti è simile alla prima.

Come lo attendevano i giusti e i profeti…così oggi i fedeli desiderano accoglierlo, ognuno nel proprio tempo…

Egli nascose la cosa perché fossimo vigilanti e ognuno di noi ritenesse che il fatto può accadere ai nostri stessi giorni”.

(Sant’Efrem, diacono)

VENERDI

“In quel giorno ci sarà un altare 

in mezzo al paese d’Egitto

e una stele in onore del Signore…

Quando, di fronte agli avversari,

invocheranno il Signore,

allora egli manderà loro un salvatore

che li difenderà

e li libererà”. (Isaia)
Il desiderio di Dio

“Allontana in questo momento i gravi affanni e metti da parte le tue faticose attività.Attendi un poco a Dio e riposa in lui.

Entra nell’intimo della tua anima, escludi tutto tranne Dio e quello che ti aiuta a cercarlo,e, richiusa la porta, cercalo.

Guarda, Signore, esaudiscici, illuminaci, mostrati a noi. Ridònati a noi perché ne abbiamo bene: senza di te stiamo tanto male.

Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti”.

(Sant’Anselmo, vescovo)

SABATO

“In quel giorno chiamerò il mio servo…

lo rivestirò con la tunica…

e metterò il potere nelle sue mani.

Sarà un padre 

per gli abitanti di Gerusalemme

e per il casato di Giuda.

Gli porrò sulla spalla la chiave

della casa di Davide…

e sarà un trono di gloria

per la casa di suo padre”. (Isaia)

Voce di uno che grida nel deserto

“Voce di uno che grida nel deserto:-Preparate la via al Signore…”Quella voce impone di aprire una strada verso di esso al Verbo di Dio; comanda di appianare il terreno accidentato e scosceso che ad esso conduce, perché venendo possa entrarvi: Preparate la via del Signore…

Di chi è figura colui che reca liete notizie se non della schiera degli evangelizzatori?

E che cosa significa evangelizzare se non portare a tutti gli uomini il buon annunzio della venuta di Cristo in terra?”.

(Eusebio di Cesarea)

Seconda settimana

LUNEDI

“La terra è stata profanata dai suoi abitanti,

perché hanno trasgredito le leggi,

hanno disobbedito al decreto,

hanno infranto l’alleanza eterna…

(I popoli) alzeranno la voce,

acclameranno alla maestà del Signore…

Voi in oriente glorificate il Signore”. (Isaia)

Dio ha parlato per mezzo del Figlio

“…Ora che la fede è basata in Cristo e la legge evangelica è stabilita…non è più necessario consultare Dio, né che egli parli o risponda come allora.

Infatti donandoci il Figlio suo, la sua unica e definitiva Parola, ci ha detto tutto in una sola volta e non ha più nulla da rivelare;…quello che un giorno diceva parzialmente per mezzo dei profeti, l’ha detto ora pienamente dandoci tutto nel Figlio suo”.

(S. Giovanni della Croce)

MARTEDI

“In quel giorno…arrossirà la luna,

impallidirà il sole, perché il Signore

regna sul monte Sion e in Gerusalemme…

Signore, tu sei il mio Dio;

voglio esaltarti e lodare il tuo nome,

perché hai eseguito progetti meravigliosi,

…fedeli e veri”. (Isaia)

Indole escatologica della Chiesa

“La Chiesa…avrà il suo compimento solo nella gloria del cielo, quando verrà il tempo della restaurazione di tutte le cose e insieme all’umanità anche tutto il creato…sarà perfettamente ristabilito in Cristo…

Tuttavia fino a quando non vi saranno cieli nuovi e terra nuova…la Chiesa pellegrina…porta l’immagine passeggera di questo mondo e vive tra le creature che gemono e soffrono fino ad ora nelle doglie del parto e attendono la rivelazione dei figli di Dio”.

(Lumen Gentium)

MERCOLEDI

“E si dirà in quel giorno: Ecco il nostro Dio: 

in lui abbiamo sperato, 

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza…

Confidate nel Signore sempre,

perché il Signore

è una roccia eterna”. (Isaia)

Le promesse di Dio compiute in Cristo

“Fedele è Dio che si fece nostro debitore non perché abbia ricevuto qualcosa da noi, ma perché ci ha promesso cose davvero grandissime…

E perché gli uomini credessero, oltre al patto scritto, Dio volle anche un mediatore della sua fedeltà…il suo unico Figlio, per mostrare, per mezzo di lui, per quale strada ci avrebbe condotto a quel fine che aveva promesso…

Tutto ciò doveva essere preannunciato, perché altrimenti egli avrebbe destato spavento.

E così fu atteso con speranza perché già contemplato nella fede”.

(Sant’Agostino)

GIOVEDI

“Signore noi speriamo in te;

al tuo nome e al tuo ricordo

si volge tutto il nostro desiderio…

Hai fatto crescere la nazione,

ti sei glorificato,

hai dilatato tutti i confini del paese”. (Isaia)

L’amore, desiderio di vedere Dio

“Dio, vedendo il mondo sconvolto dalla paura, interviene sollecitamente per richiamarlo con l’amore, invitarlo con la grazia, trattenerlo con la carità, stringerlo a sé con l’affetto…

La fiamma della divina carità accese i cuori umani e tutta l’ebbrezza dell’amore di Dio si effuse nei sensi dell’uomo…

Perciò l’amore che brama vedere Dio, benché no abbia discrezione, ha tuttavia ardore di pietà…

Per questo anche il salmista dice: Mostrami il tuo volto (Sl 79,4)”.

(S. Pietro Crisologo)

VENERDI

“In quel giorno, il Signore punirà

con la spada potente, grande e possente…

e ucciderà il drago che sta nel mare…

Il Signore batterà le spighe

e voi sarete raccolti uno ad uno, Israeliti.

In quel giorno suonerà la grande tromba,

verranno gli sperduti in Assiria

e i  dispersi in Egitto.

Essi si prostreranno al Signore

Sul monte santo, in Gerusalemme”. (Isaia)

Adamo e Cristo; Eva e Maria

“Nel Cristo c’era quell’umanità che aveva disubbidito…ma in lui la stessa umanità con l’ubbidienza…distrusse l’antica ribellione…

Mentre Eva sviata dal messaggio del diavolo, disobbedì alla parola divina…Maria invece, guidata dall’annuncio dell’angelo, obbedì alla parola divina e meritò di portare Dio nel suo grembo”.

(Sant’Ireneo, vescovo)

SABATO

“Guai ad Ariel, città dove pose il campo Davide!…

Io metterò alle strette Ariel,

ci saranno gemiti e lamenti…

Ma d’improvviso, subito,

dal Signore degli eserciti sarai visitata…

con uragano e tempesta

e fiamma di fuoco divoratore…

Così accadrà alle folle di tutte le nazioni

che marciano contro il monte Sion”. (Isaia)

Maria e la Chiesa

“Il Cristo è unico, perché Capo e Corpo formano un tutt’uno. Il Cristo è unico perché è figlio di un unico Dio in cielo e di un’unica madre in terra.

…Come infatti Capo e membra sono insieme un solo figlio e molti figli, così Maria e la Chiesa sono una sola e molte madri, una sola e molte vergini…

Maria senza alcun peccato ha generato al corpo il Capo, la Chiesa nella remissione di tutti i peccati ha partorito al Capo il corpo”.

(beato Isacco della Stella)

Terza settimana

LUNEDI

“Il Signore aspetta per farvi grazia,

per questo sorge per aver pietà di voi,

perché un Dio giusto è il Signore;

beati coloro che sperano in lui!…

Il Signore curerà la piaga

del suo popolo e guarirà

le lividure prodotte

dalle sue percosse”. (Isaia)

Il Signore ci ha amato per primo

“…Ci hai amati per primo, perché noi ti amassimo; non che tu avessi bisogno del nostro amore, ma perché noi non potevamo essere ciò per cui ci hai creati se non amandoti…

Questa è la tua Parola per noi, Signore, questo il tuo Verbo, che mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, dal trono regale si lanciò…dolce fautore dell’amore…

Signore…tu per primo ci hai amati e per primo tu ami tutti coloro che ti amano”.

(Guglielmo di Saint-Thierry)

MARTEDI

“Ecco, il nome del Signore viene da lontano;

ardente è la sua ira e intollerabile il suo furore,

le sue labbra traboccano sdegno,

la sua lingua come fuoco divorante…

Ritornate, Israeliti, a colui al quale

Vi siete così a fondo ribellati”. (Isaia)

L’uomo umile e pacifico

“Se tu sai tacere e sopportare, sperimenterai…l’aiuto del Signore. Egli conosce bene il tempo e il modo di liberarti…Spetta a Dio aiutare e liberare da ogni situazione difficile.

…Dio protegge e libera l’umile, lo ama e lo consola; egli si china verso l’umile, gli elargisce grazia…e dopo l’umiliazione lo innalza alla gloria…

Mantieni anzitutto in pace te stesso e così potrai pacificare gli altri. L’uomo operatore di pace giova più dell’uomo dotto…L’uomo buono e sereno volge tutto al bene. Chi è veramente in pace non sospetta di nessuno, chi è malcontento…è agitato: né lui è in pace, né lascia in pace gli altri”.

(Imitazione di Cristo)

17 dicembre

“Io sono il Signore e non c’è alcun altro.

Io formo la luce e creo le tenebre…

Stillate, cieli, dall’alto

e le nubi facciano piovere la giustizia,

si apra la terra e produca la salvezza

e germogli insieme la giustizia”. (Isaia)

Sacramento della nostra riconciliazione

“La Sapienza non si era ancora edificata la sua casa nel seno immacolato di Maria. Il Verbo non si era ancora fatto carne…Noi non avremmo potuto aver parte alla vittoria gloriosa di lui, se la vittoria fosse stata riportata fuori della nostra natura…

In seguito a questa mirabile partecipazione alla nostra natura rifulse per noi il sacramento della rigenerazione, perché in virtù dello stesso Spirito da cui fu generato e nacque Cristo, anche noi…nascessimo di nuovo di nascita spirituale”.

(S. Leone Magno)

18 dicembre

“Ascoltatemi,casa di Giacobbe…

come ho già fatto, così io vi sosterrò,

vi porterò e vi salverò…

Ascoltatemi, voi che vi perdete 

di coraggio,

che siete lontani dalla giustizia…

La mia salvezza non tarderà”. (Isaia)

Dio rivelò il suo amore nel Figlio

“Quando poi giunse al colmo la nostra ingiustizia…ed era arrivato il tempo stabilito da Dio per rivelare il suo amore…egli non ci prese in odio.

Anzi ci sopportò con pazienza.

Diede spontaneamente il suo Figlio come prezzo del nostro riscatto…

L’ingiustizia di molti veniva perdonata per un solo giusto e la giustizia di uno solo toglieva l’empietà di molti”. 

(Lettera a Diognéto)

19 dicembre

“Scendi e siedi sulla polvere,

 vergine figlia di Babilonia…

Siedi in silenzio figlia dei Caldei,

perché non sarai chiamata più

Signora di regni…

“Prenderò vendetta e nessuno interverrà”,

dice il nostro redentore

che si chiama Santo d’Israele”. (Isaia)

L’incarnazione ci ha redenti

“Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini e si fece Figlio dell’uomo, per abituare l’uomo a comprendere Dio e per abituare Dio a mettere la sua dimora nell’uomo secondo la volontà del Padre.

Per questo Dio stesso ci ha dato come “segno” della nostra salvezza colui che è nato dalla Vergine, è l’Emmanuele: poiché lo stesso Signore era colui che salvava coloro che di per se stessi non avevano nessuna possibilità di salvezza…

Questo indica che non da noi, ma da Dio, che ci aiuta, abbiamo la salvezza”.

(Sant’Ireneo, vescovo)

20 dicembre

“Ascoltate ciò, casa di Giacobbe,

…per il mio nome rinvierò il mio sdegno

per non annientarti.

Ecco ti ho purificato come argento,

ti ho provato nel crogiolo dell’afflizione…

Non cederò ad altri la mia gloria”.  (Isaia)

Tutto il mondo attende il “sì” di Maria

“Hai udito, Vergine, che concepirai

e partorirai un figlio…

L’angelo aspetta la risposta…

Aspettiamo, o Signora,

una parola di compassione anche noi…

O Vergine, dà presto una risposta.

Rispondi sollecitamente all’angelo, anzi, attraverso l’angelo, al Signore.

Rispondi la tua parola e accogli la Parola: dì la tua parola umana e concepisci la Parola divina, emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna”.

(S. Bernardo)

21 dicembre

“Ascoltami, Giacobbe:

Io sono il Signore tuo Dio

che ti insegno per il tuo bene,

che ti guido per la strada

su cui devi camminare…

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra,

gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo”. (Isaia)

Magnificate il Signore con me

“Sia in ciascuno l’anima di Maria per magnificare il Signore; sia in ciascuno lo spirito di Maria per esultare in Dio. Se c’è una sola madre di Cristo secondo la carne, secondo la fede, invece, Cristo è il frutto di tutti, poiché ogni anima riceve il Verbo di Dio…

Come avete potuto leggere altrove: Magnificate il Signore con me (Sl 33,4), il Signore è magnificato non perché la parola umana possa aggiungere qualcosa alla grandezza del Signore, ma perché egli viene magnificato in noi”.  

(Sant’Ambrogio, vescovo)

22 dicembre

“Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato”.

Si dimentica forse una donna del suo bambino?

…Ecco, io ti ho disegnato sulle palme delle mie mani,

le tue mura sono sempre davanti a me”. (Isaia)

Magnificat

“Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore…”.

Dice: il Signore mi ha innalzato con un dono così grande e così inaudito che non è possibile esprimerlo con nessun linguaggio: a stento lo può comprendere il cuore nel profondo.

Levo quindi un inno di ringraziamento con tutte le forze della mia anima e mi do alla contemplazione della grandezza senza fine di Dio..”.

(San Beda il Venerabile)

23 dicembre

“Ascoltatemi attenti, o popoli…

da me uscirà la legge,

il mio diritto sarà la luce dei popoli.

La mia vittoria è vicina…

I riscattati dal Signore ritorneranno

e verranno in Sion con esultanza…

e svaniranno afflizione e sospiri”. (Isaia)

Rivelazione di Dio invisibile

“Poiché Dio possedeva in sé la sua Parola ed essa era inaccessibile per il mondo creato, egli la rese accessibile e…rese visibile colui che egli solo conosceva e vedeva in se stesso…Lo rivelò perché il mondo lo vedesse e così potesse essere salvato.

Questi è la Sapienza che venendo nel mondo si rivelò Figlio di Dio.Tutto fu creato per mezzo di lui, ma egli è l’unico che viene dal Padre”.

(Sant’Ippolito, sacerdote)
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